
PAG. 12 / f i r enzé - toscana l ' U n i t à / sabato 13 marzo 1976 

INCHIESTA SULLA REGIONE TOSCANA NELLA SECONDA LEGISLATURA 
•ff: 

Finanze: un nodo di fondo 
della 
A colloquio con l'assessore Pollini - L'impostazione 
una effettiva riforma - Alcuni importanti risultati -

del bilancio -1 rapporti con lo Stato - Impegno per 
La Fidi-Toscana - Un sistema di archivi elettronici 

Nel bilancio dello Stato per 
il 1976 l'importo del fondo co­
mune destinato alle Regioni 
secondo la legge finanziaria 
regionale, veniva fissato ini-
lealmente in 694 miliardi. 
contro i 698 dell'anno prece­
dente. 

L'esiguità delle somme mes­
se a disposizione si misura di 
fronte a un tasso di infla­
zione che solo nell'ultimo 
triennio ha fatto lievitare 
tutti i prezzi ben oltre il 60 
per cento, in termini di ca­
pacità economica reale la di 
minuzione del fondo comune 
è stata di oltre il 40 \ negli 
ultimi due anni e di oltre il 
25'.;. nel 1975 rispetto all'an­
no precedente. La forbice cre­
scente tra esigenze e dispo­
nibilità rende trasparente i 
drammatici effetti che si pro­
ducono nei bilanci regiona­
li: riduzione progressiva in 
termini di potere di acquisto 
delle possibilità di interven­
to. restringimento del volu­
me complessivo degli investi­
menti. 

Accettare passivamente que­
sto «strangolamento» — ci di­
ce l'assessore regionale alle 
finanze, compagno Pollini -
significa accettare come fa­
talità la paralisi delle isti­
tuzioni locali, lo svuotamen-
della loro credibilità democra­
tica. significa ridurre le Re­
gioni ad organi di puro de­
centramento amministrativo 
della macchina statale. 

L'attività della Regione — 
e del dipartimento finanze in 
questo caso — non può dun­
que limitarsi alla pura gestio­
ne dell'esistente, ma deve por­
tare elementi di proposta pò 
litica direttamente rivolta nei . 
confronti dello Stato e fina­
lizzata alla conquista di una 
effettiva riforma della finan­
za regionale. E' questo uno 
degli aspetti centrali della 
battaglia regionalistica. 

Proprio grazie ad una im­
postazione non passiva — 
continua Pollini — sono stati 
ottenuti negli ultimi tempi 
alcuni risultati apprezzabili. 
Il riferimento è alle modifi­
che significative che si sono 
potute introdurre all 'interno 
del pacchetto anticongiuntu­
rale governativo, nel momen­
to della sua trasformazione 

in legge. Proprio nei giorni 
scorsi infine, e grazie alla 
azione delle Regioni — il con­
siglio dei ministri ha appor­
tato una modifica urgente 
della legge finanziaria regio­
nale. Questo correttivo intro­
duce alcuni elementi di dina­
micità nel settore delle en­
trate regionali, incrementan­
do il fondo comune che vie­
ne così per la prima volta ad 
essere collegato all 'aumento . 
delle entrate tributarie del 
bilancio statale. 

Questa situazione — conti­
nua Pollini — non ci soddi­
sfa ancora. Le nuove conqui­
ste richiedono infatti una con­
creta partecipazione delle Re­
gioni e delle autonomie loca­
li alle scelte fondamentali 
del bilancio dello Stato, l'uni­
cità e il coordinamento della 
finanza pubblica, la gestione 
democratica del processo tri­
butario: un profondo muta­
mento che abbia dignità di 
vera e propria riforma 

Gli obiettivi 
di prospettiva 
Se questi sono gli obiettivi 

di prospettiva, il dipartimen­
to delle finanze può vanta­
re nel corso della prima le 
gislatura alcune realizzazioni 
originali e una serie di inter­
venti particolarmente effica­
ci. Tra questi l'assessore sot­
tolinea la definizione, insie 
me al dipartimento della si­
curezza sociale, dei disegni 
di legge di attuazione della 
386. che dal primo gennaio 
1975 ha trasferito alle Regio 
ni il settore della assisten­
za ospedaliera. 

Un recente dibattito in con­
siglio ha consentito di trac­
ciare il bilancio di 12 mesi 
durante i quali la Regione ha 
dovuto amministrare, tra mil­
le difficoltà, la perante eredi­
tà ospedaliera trasferita dal­
lo Stato. In quest 'anno so­
no stati conseguiti — ribadi­
sce Pollini — due significati­
vi risultati: da una parte la 
drastica riduzione degli oneri 
finanziari e dall'altra un rigo­
roso contenimento delle spe-

| se di gestione che, nonostan-
i te l 'aumento dei costi, sono 

saliti nel corso del 1975 sol­
tanto de! 5'r. 

Quale il ruolo svolto dal 
dipartimento finanze in que­
sto caso particolare? Si è riu­
sciti — risponde Pollini — a 
garantire con tempestività i 
mezzi finanziari agli ospedali 
nonostante i ritardi nella e-
rogazione del fondo naziona­
le ospedaliero. Da qui la cor­
rentezza nella gestione e nei 
rapporti con i fornitori. Si è 
assicurata inoltre agli enti lo 
cali la possibilità di assume­
re mutui per le opere pub­
bliche assistite dal contribu­
to regionale. Non è seconda­
rio il fatto che si è potuto ri­
prendere il lavoro di costru­
zione di alcuni ospedali, in­
terrotto per mancanza di fi­
nanziamenti 

Un altro settore importan­
te di intervento si riferisce 
alla fase ormai avanzata di 
attuazione dell 'Istituto To­
scana-Fidi. La bozza di di­
rettive è già stata trasmes­
sa dalla Giunta al consiglio: 
in essa si indicano le finalità 
e le competenze, i criteri di 
selezione di un istituto che 
ha il compito di prestare ga­
ranzie a imprese che presen­
tano valide prospettive di svi­
luppo. Questo intervento a fa­
vore delle minori imprese e-
sportatrici è diretto ad ani-

I pliare la generale possibilità 
I di ricorso al credito bancario. 
I Al fondo di questo interven­
ite sta una riflessione non im­

provvisata sulla struttura e-
j conomica della regione e sui 
I « meccanismi » che vi opera-
| no; una riflessione che con­

sente di intendere il senso 
delle difficoltà economiche 
che la Toscana incontra in 
conseguenza del progressivo 
calo dell'interscambio inter-. 
nazionale, per la peculiarità 
del tessuto economico in 
gran parte costituito da im­
prese manifatturiere produt­
trici di beni di consumo ri­
volti al mercato dell'esporta­
zione. 

« Un ' altra considerazione 
che ci spinge a combattere u-
na non facile battaglia per la 
riforma della finanza regiona­
le — prosegue Pollini — si ri­

ferisce all 'aumento dei costi 
conseguente al processo di 
svalutazione monetaria e al 
maggior carico di competen­
ze e compiti che la Regione 
viene ad assumere. B'asta ac­
cennare alla gestione dei ter­
reni del demanio statale e dei 
beni della disciolta Gioventù 
Italiana: oltre 84.000 ettari di 
foreste e una ingente massa 
di attrezzature e s t rut ture 
ex-Gil (le colonie ad esem­
pio) che dovranno essere ce­
dute alla gestione degli en­
ti locali. 

Strumenti 
elettronici 

Infine, se per altri dipar­
timenti il problema degli stru­
menti tecnici di lavoro può 
essere secondario, questo non 
è certo il caso del diparti­
mento finanze. L ' esperienza 
della Regione in questo cam­
po — attraverso la automa­
zione dei servizi — attinge al 
livello dell'informatica. La To 
scona ha scelto infatti di pri­
vilegiare la gestione della in­
formazione a fini di program­
mazione, con un impiegno 
che si è tradotto nella rea­
lizzazione di un sistema di 
archivi elettronici che vanno 
dall'archivio del censimen­
to demografico all 'anagrafe 
trasporti, dalla struttura del­
l'anagrafe commerciale all'ar­
chivio elettorale, mentre so­
no allo studio di progetto la 
creazione della anagrafe ar­
tigiani. di quella scolastica. 
di un archivio tfclibere. di un 
osservatorio epidemiologico 
statistico e di un osservato­
rio turistico toscano. 

« Non sembri un vezzo, quel­
lo dell'informatica — conclu­
de l'assessore — la applica­
zione di questa scienza ha 
consentito alla Regione To­
scana di raggiungere un ri­
sultato notevole nella tempe­
stività di impostazione tecni­
ca e di gestione pratica del 
bilancio e della contabilità 
generale. Un risultato non 
scontato che pone la Toscana 
all 'avanguardia nel panora­
ma delle regioni italiane ». 

Anche in Toscana la polemica sull'ente radiotelevisivo 

«QuestaTV 
non la voglio 
più vedere» 

Una serie di manifestazioni - Dibattiti per l'attua­
zione di una riforma che comincia male - La que­
stione delle radio e delle televisioni private 

Flavio Fusi 
L'elaboratore elettronico della Regione: l'attività di questo « cervello • permette di raggiun­
gere risultati notevoli nella tempestività di impostazione tecnica e di gestione pratica del bi­
lancio e della contabilità generale 

Importante iniziativa del comune di Arezzo 

Nuove case per rilanciare l'edilizia 
Gli interventi prevedono la costruzione di 72 alloggi — I lavori affidati a due consorzi di costruzioni locali — Gli appartamenti saranno 

assegnati a nuclei familiari che abbiano effettiva e documentata necessità della casa 

Valutazioni del comune e dei sindacati 

Un nuovo progetto 
di città per Pisa 

Di fronte alla sempre maggiore domanda di case, è urgente il rilancio dell'edilizia economica e popolare. Nella foto: gli stabili costruiti recentemente 
dali 1ACP di Arezzo 

AREZZO. 12 
Si s tanno rapidamente concre­

tizzando. nell'immediata periferia 
di Arezzo, due consistenti inizia­
tive di edilizia residenziale sov­
venzionata. messe in moto da'. Co 
mune tramite i finanziamenti 
straordinari stanziati dal Gover­
no nella scorsa estate, nel quadro 
dei discussi .< decreti anticongiun­
turali ». 

Si tratta di investimenti demer 
gonza destinati a dare un mo­
mentaneo sollievo al settore edili 
zio — uno dei più colpii; dalla 
crisi — incentivando un fonda­
mentale consumo sociale come la 
casa. Un impegno. questo del Go­
verno. che dovrebbe concretizzar­
si in iniziative assai più estese e 
non limitate soltanto ai momenti 
di congiuntura, se si volesse so.i 
disfare il crescente bisogno di abi­
tazioni che si va registrando in 
tut to il Paese ed in particolare 
nelle aree a più alto tasso di in­
dustrializzazione. mèta nel d?c»n-
»lo scorso di disordinati flussi mi­
gratori. 

I due interventi in at to ad Arez-
lo prevedono la costruzione di 72 
appartamenti in via Fiorentina. 

che saranno assegnati in «diritto 
di superficie .> per 80 anni a nu­
clei familiari che abbiano effet­
tiva e documentata necessità della 
casa. Come è noto. la concessione 
in diritto di superficie è una for­
mula d: assegnazione introdotta 
nell'ottobre del TI da'.la legge sul­
la casa, che dopo le prime diffi­
denze sta raccogliendo un genera­
le consenso. 

Questo tipo di concessione degli 
alloggi, tra l'altro, oltre a poter 
essere rinnovata alia scadenza de­
gli 80 anni previsti, consente a't-
ì'ente pubblico di conservare la 
proprietà, dei suo!:, premessa in­
dispensabile per stroncare nei lun­
go periodo i fenomeni di conge 
stionamento del territorio e di spe­
culazione edilizia sulle aree fab­
bricabili. 

La costruzione de; 72 apparta­
menti. i cui lavori sono iniziati da 
pochi giorni, è affidata a due con­
sorsi di costruttori artigiani loca­
li, la CEVAR e la COARCE a cui 
il Comune ha concesso aree inclu­
se nel piano per l'edilizia econo­
mica con la massima tempestività. 
snellendo al massimo le procedu­

re in modo da consentirne una 
rapida realizzazione. 

La CEVAR opera su una super­
ficie di ottomila metri quadri, sul 
lato destro di via Fiorentina, a 
poca distanza dallo stabilimento 
orafo UNO A ERRE Costruirà 48 
appartamenti con una superficie 
media di 101 metri quadri. II prez­
zo di ciascun alloggio si aggirerà 
sui 22 milioni, tenendo conto an­
che delle superi la di pertinenza 
«autorimessa, logge e porticati, lo­
cali comuni». 

Il complesso edilizio della COAR 
CE sta invece sorgendo all'altez­
za del campo scuola, sempre sul 
lato destro di via Fiorentina, nei 
pressi dell'incrocio con il raccordo 
anulare. Gli appartamenti saran 
no di due tipi, di 89 e 99 metri 
quadri: il prezzo oscillerà rispet­
tivamente tra i 19 e i 21 milioni. 

Ambedue i complessi si configu­
rano come aggregati edilizi mo­
derni e razionali, ben diversi dai 
ghetti costruiti negli anni cinquan­
ta dai carrozzoni statali a cui era 
affidata l'edilizia pubblica. I nuo­
vi appartamenti avranno caratte­
ristiche non inferiori a quelle sta­
bilite dal capitolatatipo dell'Isti­

tuto autonomo per le case popo­
lari. ; cui pov.iiv. risultati sono 
riscontrabil. negli edifici recente­
mente costruiti in v.a Cimabue. 
Sia da un punto d: vista tecnolo­
gico. sia per la qualità dei mate­
riali impiegati dovranno inoltre ri 
spettare i requisiti prescritti per 
le costruzioni della GESCAL. 

I prezzi degii alloggi, dai quali 
sono escluse le quote relative alia 
concessione del diritto di superfi 
eie ed agli oneri d: urbanizzazio­
ne. potranno subire revisioni in 
relazione all'eventuale aumento dei 
casti d: produzione, ma in base 
alle norme ben precise fissate dal­
la legge. 

La graduatoria delie assegnazio 
ni sarà formulata dalla commis 
sion? urbanistica dell'Amministra 
zione comunale. Condizioni essen­
ziali per la presentazione delle do­
mande — che scade il 5 aprile — 
sono quelle di non possedere altri 
alloggi adeguati alle esigenze del 
nucleo familiare nel territorio co­
munale e di non fruire di un red­
dito complessivo familiare superio­
re a 8 milioni annui. 

Franco Rossi 

PISA. 12 
La proposta di programma 

dell'amministrazione comuna­
le pisana per un nuovo « pro­
getto di città » ed i documen­
ti della federazione unitaria 
CGIL CISL UIL per il futu 
ro di Pisa, sono documenti 
convergenti. 

Questa importante valuta­
zione. espressa dai rappre­
sentanti sindacali, è s tata al­
la base del recente incontro 
svoltosi a palazzo Gambacor­
ti tra il comune ed una de­
legazione della camera del 
lavoro di Pisa, in prosegui­
mento della lunga serie di 
consultazioni che la giunta 
ha voluto aprire intorno al 
proprio programma plurien­
nale. All'incontro hanno par­
tecipato oltre ai rappresen­
tanti delle confederazioni sin­
dacali. il sindaco e gli as­
sessori. i capigruppo consi­
liari della DC. del PRI e del 
PCI ed i consiglieri comuna­
li del PSDI. 

Se dunque esistono basi as­
sai solide — questo il senso 
della lunga riunione — per 
un lavoro proficuo, anche di 
collaborazione, tra sindacati 
ed ente comunale per avvia­
re a soluzione i problemi del 
territorio socio - economico 
comprensoria'e pisano, c'è pe­
rò la necessità di incontri 
più frequenti e specifici sul­
le sineole questioni. 

Al giudizio positivo, espres­
so da parte sindacale, soprat­
tutto per quanto riguarda le 
scelte compiute ne! bilancio 
relativo al settore degli inve­
stimenti. si accompagna la 
proposta delle confederazioni 
per maggiori specificazioni e 
chiarimenti. Soprattut to su 
questo terreno la riunione ha 
dato i suoi più importanti 
frutti in termini di contribu­
ti per una migliore definizio­
ne del programma e di pro­
spettive per il lavoro futuro. 

I rappresentanti della Ca­
mera del Lavoro di Pisa 
hanno individuato, a questo 
proposito, alcuni temi specifi­
ci su cui è necessario un in­
contro approfondito con l'am­
ministrazione comunale. 

Innanzitutto è possibile in­
tensificare il rapporto fra 
comune e sindacato sulle que­
stioni della finanza locale, la 

cui grave situazione rischia 
di portare alla paralisi l'at­
tività dell'ente. E' s ta to inol­
tre proposto un incontro, a 
tempi ravvicinati, per affron­
tare la tematica (contenuta 
nel programma della giuntai 
del risanamento del centro 
storico cittadino e dell'edili­
zia popolare. 

Sono stati chiesti, inoltre. 
incontri specifici sulla ricon­
versione industriale, sui con 
sorzi socio-sanitari e sui mer­
cati. 

I sindacati si sono pronun­
ciati anche sulla proposta 
della giunta per una revlsio 
ne delle tariffe dei trasporti . 
della nettezza urbana e del­
le refezioni. Secondo i rap­
presentanti sindacali, su que­
sta serie di servizi e«'ste un 
reale problema di costo di 
gestione ma le soluzioni de­
vono essere maggiormente 
studiate ed approfondite 

a. I. 

Preannunciate 

duecento 

assunzioni 

alla Piaggio 
PISA. 12 

Duecento saranno assunti. 
entro breve tempo, negli sta­
bilimenti del gruppo Piaggio. 
in seguito al migliorato an 
damento del mercato. La no­
tizia è s tata comunicata ai 
rapresentanti della Federazio­
ne lavoratori metalmeccanici 
dalla stessa Piaggio, che ha 
anche reso nota l'intenzione 
di spostare il godimento del­
ia quarta settimana, già pre­
visto per la Pasqua "76. a! 
quarto trimestre dell'anno in 
corso. Un nuovo incontro tra 
le parti è previsto per la pros­
sima settimana: si parlerà. 
t ra l'altro, del programma di 
investimenti e del processi di 
riorganizzazione e riconver­
sione tecnologica. 

E' ormai arrivata al giro 
di boa la serie di manife-
stazioni-dibattito promosse 
unitariamente in Toscana 
dal movimento democrati­
co di massa sul tema del­
la attuazione della rifor­
ma della RAI-TV. sul de­
centramento e la nuova or­
ganizzazione del lavoro a 
difesa del monopolio. 

Dopo il dibattito dei 
giorni scorsi, le iniziative 
prossime si terranno a Li­
vorno. Siena. Arezzo e in­
fine a Firenze. Proprio ie­
ri sera si è svolta una ma­
nifestazione a Pisa sulla 
organizzazione dell'infor­
mazione radio- televisiva. 
Pubblichiamo un interven­
to del compagno Marco 
Nottolini, del comitato i 
promotore, su questo tema. | 

i 
« Cosa hai fatto ieri sera? » ! 

domanda la ragazza. « Nien­
te — risponde lui — ho guar­
dato la TV ». Comincia in I 
questo modo il breve docu- i 
men tano videoregistrato che I 
viene presentato prima di | 
ognuno dei dibattiti, sulla ri­
forma della RAI-TV. promos­
si unitariamente dal movimen­
to di massa in alcune città 
della Toscana. Ed è proprio 
dal raccogliere questa quoti­
diana e quasi inavvertita for­
ma di rifiuto per la attuale 
programmazione radiotelevi­
siva che sono partiti gli or­
ganismi promotori di questa 
serie di manifestazioni (Arci, 
Acli ed Endas della Tosca­
na. Federazione sindacale re­
gionale unitaria, federazione 
dei lavoratori dello spettaco­
lo. Lega regionale delle coo­
perative. Consiglio d'azienda 
e comitato di redazione della 
RAI-TV di Firenze), propo­
nendosi di rilanciare attra­
verso di essa l'attenzione e 
l'impegno suscitato a livello 
di massa su questi stessi pro­
blemi negli anni passati du­
rante la battaglia per otte­
nere la nuova legge. 

Oggi !a legge c'è t la famosa 
103 del 14 aprile "75. che è 
s ta ta varata quindi da ormai 
quasi un anno) ma i segni 
tangibili della riforma sten­
tano ad apparire, sia nella 
programmazione radiotelevi­
siva. che nei modi di condu­
zione dell'azienda. Giungono 
all 'esterno solo notizie di 
nuove spartizioni di posti, di 
lottizzazioni ripetute e arro­
ganti. di scarsa considerazio­
ne della realtà sociale e del­
l 'ordinamento dello Stato de­
centrato nelle Regioni e nel­
le autonomie locali. 

Tut t i questi fatti, ed insie-
me il contraddittorio svilup­
po del nuovo ordinamento 
dell' azienda radiotelevisiva. 
devono essere portati a cono­
scenza della parte più coscien­
te dell'opinione pubblica, per­
ché un nuovo movimento di 
massa si sviluppi intanto a 
difesa e per l'attuazione de­
gli elementi positivi presen­
ti nella legge di riforma, fi­
no a qui rimasti, per molti 
aspetti, lettera morta. 

In una situazione che si è 
fatta più articolata e com­
plessa, gli organismi promo­
tori hanno ritenuto utile uni­
re il momento della riflessio­
ne critica e dell'elaborazione 
sui vari temi specifici della 
riforma (l'organizzazione del 
lavoro, il nesso fra attuazio­
ne della riforma e le cosiddet­
te « radio e tv libere », il di­
ritto d'accesso, l'informazione 
radiotelevisiva, il ruolo delle 
Regioni, quello delle forma­
zioni sociali, la partecipazio­
ne) a quello di una diffusio­
ne il più possibile vasta e de­
centrata del dibatti to (da cui 
la scelta delle sette manife­
stazioni decentrate e del con­
vegno conclusivo nel capoluo­
go). Per un bilancio, non an­
cora giunti al giro di boa 
dell'iniziativa, è ancora pre­
sto: ma qualcosa è possibile 
dire. 

La questione 
delle TV private 
L'attenzione del pubblico e 

l'asse del dibattito tendono a 
spostarsi, anche dove il te­
ma non lo prevede, sulla que­
stione delle radio e tv priva­
te. E' una constatazione che 
deve far riflettere non tan to 
e non solo sul seguito che 
queste iniziative incontrano 
o nostro parere ancora assai 
scarso e giustificato in gran 
parte solo dalla novità de! 
momento). Quanto sul tipo di 
«segnale» che al di là o al di 
qua delle intenzioni dei prò 
motori, tali iniziative forni­
scono. Non vi è dubbio infat­
ti che esse rispondano — co­
me diceva Dario Natoli a 
Pistola — in maniera sba­
gliata a una giusta esigenza 
che è quella di un diverso 

' livello di partecipazione alla 
j gestione della informazione 

radiotelevisiva. 
! Una esigenza, si badi bane. 

a cui la riforma può offrire 
I un primo spazio di attuazio-
j ne. Lo sottolinea con effica-
I eia il documento programma-
| tico degli organismi promo-
I tori, indicando in maniera con 

creta, e sulla bas» di una 
analisi delle real: possibilità 
in Toscana (la sede di Fi­
renze è il secondo centro di 
produzione radiofonica in Ita­
lia) alcuni obbiettivi a bre­
ve scadenza sia psr la ra­
dio che per la televisione. 

Per la radio è già possibi­
le fin da oggi e con la stru­
mentazione esistente la at­
tuazione di una terza rete di 
ambito regionale; « natural­
mente — avverte il documen­
to — non è confinando idee 

e programmi a livello di tra­
smissioni regionali che si rea­
lizza il decentramento: sareb­
be tuttavia un primo momen­
to di collegamento della Tì.\\ 
con d'esterno ». Dovrebbe poi 
seguire « la seconda fase. 
quella della partecipazione al 
la formazione della program 
mazione nazionale >\ Anche 
per la televisione questi sp i . 
zi esistono: oltre al seziona­
mento regionale o interregio­
nale dell'area di trasmissio­
ne, sempre attuabile, a secon­
da delle fasce coperte dai ri­
petitori. nella prospettiva del­
l'attuazione delle unità di 
produzione e ideazione decen­
t ra te (i famosi N1P — nuclei 
ideativo produttivi), si potreb­
be a breve scadenza dar vi 
ta a cronache regionali su av­
venimenti sociali e cultura!!. 
ad un telegiornale regionale o 
interregionale, all'istituzione 
del dipartimento per l'educa­
zione degli adulti, a bibllo-
teche audiovisive a carattere 
regionale, e all'attuazione del 
«dir i t to d'accesso» delle for 
inazioni sociali e culturali, al­
meno su scala regionale. 

Utilizzare i varchi 
della legge 

Non è quindi con la crea 
zione di « Unite piccole Rai 
private» in alcuni casi gesti­
te. magari in buona fede, da 
democratici convinti, non è 
con il « picchettaggio selvag­
gio» delle frequenze via ete 
re (disponibili solo in numero 
limitato), non è con* l'illusio­
ne dell'autonomia garanti ta 
dalla pubblicità del pizzica­
gnolo all'angolo che si assi­
cura ai cittadini il diritto 
costituzionale di esprimersi 
anche attraverso il mezzo ra­
diotelevisivo. 

Queste iniziative aprono in­
vece la strada ad altre ben 
più pericolose operazioni so­
stenute dai grandi potentati 
economici. Qualora infatti il 
monopolio pubblico, anche 
sotto la spinta delle iniziati­
ve in atto, cedesse la « liber­
tà d 'an tenna» sarebbe effet­
tiva solo per quei gruppi fi­
nanziari in grado di soste 
nere o di foraggiare attra­
verso vantaggiosi contratt i 
pubblicitari le iniziative più 
dotate di strumentazione, più 
competitive sul piano dei 
programmi e quindi più com­
merciali. più spalleggiate da 
efficienti e collegati staff re­
dazionali 

Fra i limiti, resi oggi evi­
denti dai fatti, e i pregi, tut­
ti ancora da evidenziare, del­
la riforma radiotelevisiva, lo 
impegno del movimento demo 
cratico deve partire oggi dal­
l'esistente. dall'utilizzare cioè 
i varchi della legge per in­
dividuare nella s t rut tura ra­
diotelevisiva possibili aggiu­
stamenti e miglioramenti del­
l 'apparato legislativo. 

Marco Mattolini 

Commemorati 
i partigiani 

di Siena 
e Monteaperti 

SIENA. 12 
Ricorre in questi giorni 

l 'anniversario dell'eccidio di 
10 partigiani in località Scal­
vala nel comune di Monti-
ciano e di altri 4 giovani an­
tifascisti. trucidati nella ca­
serma Lamarmora di Siena. 
dalla Guardia Nazionale Re­
pubblichina. 

Il mese di marzo del ltM4. 
fu per la provincia di Siena. 
un mese di morti. L'emana­
zione del bando con cui la 
Repubblica fantoccio di Sa­
lò autorizzava strani e fuci­
lazioni in tutta l'Italia, lan­
ciò la delinquenza fascista in 
una feroce caccia all'uomo. 

Sono di questo periodo le 
perdite più rilevanti subite 
dalle forze partigiane in pn> 
vincia di Siena. 

Nel pomerigeio dell'I 1 mar­
zo 1944 Don Sarperi. parremo 
di Scalvata scopre, a poche 
centinaia di metri dal pae­
se. i corpi senza vita di 10 
partigiani, cat turat i dai fa-
scisti insieme ad altri 11 lo­
ro compagni, dopo uno scon­
tro a fuoco, avvenuto presso 
il loro rifugio sulle pendici 
scoscese del monte Cuoio 

Due giorni dopo altri 8 
partigiani, cat turat i durante 
la stessa operazione sul mon­
te Cuoio, vengono trasporta­
ti a Siena e qui ripetutamen­
te interrogati: dopo un pro­
cesso sommario, svoltosi in 
tut ta fretta alla presenza di 
alcuni membri del tribuna­
le militare straordinario di 
guerra, venivano condannati 
a morte: Renato Bindi. Tom­
maso Masi. Primo Simi e 
Adorno Borgianni. La con­
danna venne eseguita il gior­
no stesso nel piazzale della 
caserma Lamarmora. 

In onore di questi Caduti 
della Resistenza, domenica 
14 marzo alle ore 15,30 si 
svolgerà una cerimonia com­
memorativa a Monteaperti, 
promossa dal Comitato uni­
tario antifascista di Castel-
nuovo Berardenga. cui inter­
verrà l'on. Aurelio Ciacci. 
Domenica 21 marzo infine al­
le ore 10, si svolgerà una ce­
rimonia. presso la lapide ri­
cordo della caserma 
mora. 


